
Interrogazione n. 179 

presentata in data 9 marzo 2026 

a iniziativa del Consigliere Nobili 

Situazione della falesia di San Michele – Sassi Neri nel Comune di Sirolo e stato di 
avanzamento delle attività di progettazione degli interventi di difesa costiera 

a risposta orale 

 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale 
 
PREMESSO CHE 
– secondo quanto riportato dalla stampa locale, il Comune di Sirolo ha formalmente richiesto alla 
Regione Marche la dichiarazione dello stato di emergenza a seguito dei continui crolli che 
interessano la falesia della spiaggia San Michele–Sassi Neri; 
– inoltre, il Comune di Sirolo ha richiesto alla Regione Marche lo stanziamento di 142.735 euro per 
la redazione del Progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE) degli interventi di difesa costiera. 
– la falesia risulta attualmente distante meno di 200 metri dalle prime abitazioni del centro storico; 
– le recenti mareggiate avrebbero aggravato una situazione già critica, anche in relazione alla 
progressiva riduzione dell’arenile che storicamente contribuiva a dissipare l’energia delle onde alla 
base della falesia; 
– secondo una stima citata dall’amministrazione comunale, tra il 2001 e il 2024 la falesia avrebbe 
registrato un arretramento di circa 21 metri; 
 
CONSIDERATO CHE 
– la situazione descritta viene presentata come emergenziale e di potenziale interesse per la 
sicurezza del territorio e del centro abitato; 
– la redazione del PFTE rappresenta il primo passaggio necessario per la definizione degli interventi 
e per l’avvio del successivo iter autorizzativo; 
– la disponibilità di dati aggiornati sull’evoluzione geomorfologica della falesia risulta elemento 
essenziale per una corretta programmazione degli interventi. 
 

INTERROGA 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE 
1.se la Regione Marche abbia già avviato o intenda avviare la redazione del Progetto di fattibilità 
tecnico-economica per gli interventi di difesa costiera relativi alla falesia di San Michele – Sassi Neri; 
2.quali siano i tempi previsti per la redazione del PFTE e per l’eventuale avvio delle successive fasi 
progettuali e realizzative; 
3.se sia attivo un sistema di monitoraggio strumentale continuo della falesia, finalizzato alla 
rilevazione dei movimenti del versante e alla valutazione dell’evoluzione del fenomeno; 
4.quali ulteriori azioni la Regione Marche intenda intraprendere per la tutela della sicurezza del 
territorio e del litorale nel tratto costiero interessato. 
 


